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DISPACCI DELLA NOTTE 
• (Agenzia Stefani) 

PARIGI, 30. - NelPeìezìone dcU'Aìb-
Marna Danelle ebbe 35,612 voti Lesperut 

LONDRA, 30. ̂  Il Times ha il seguente 
dispiiccìo da Madrid 29: «Le perdite 
delle due parli nella presa di, Murielî  
iurooo enormi: 1 repubblicani, vedendo 
Primo fììDtra cadere ferito morlalmenie, 
non concessero al nemico, alcun quar
tiere* Lorna è. pure gravemente ferito; 
due colouneUi aonp morii : tin trombetta 
fu ucciso a fianco di Serrano mentre 
questi conduceva una divisiono al fuoco,» 

il Times ha da Berlino 29: •Pareo-
E 

chi capi dfei partilo minisleviale visita
rono ieri Bismarck, che'minaccia dimet
tersi se la legge militare non sarà ap 
provata, come fu presentata dal governo.» 

É probabile che la grande pressione 
cĥ  (gii esercita sur parlamento finirà 
coi dare la vittoria al governo : tuttavia 
V opposixiono è sempre ferma nelle s\\e 
decisioni-

VIENNA, 30. — La Bivista del lunedì 
-.smentisce che ,Paar abbia consegnato 
diggih al Papa la risposta dell' impera
tore d'Austra alla lèttere del Papa; que
sta risposta rìbn è ancora partita. 

La stessa fiivista^ contrariamente alle 
vopi sparse dice (̂ he.jlei trattative colla 
fRussia per una nuova convenzione do-i, 
gaoale incomincieranno soltanto alla me-; 
•tàdiaprùe, ^ 

PAhlGI, 30. - La Banca di Parigi si 
è aggiiintii òggi ìli firmatari dell'anfi-' 
cipazione dì hO milioni conchiusa da, 
Sadyck pascià. • , . 

MADRID, 30. — La.Gaceta ha un te-
legramma da Sommorostro di [venerdì 
sera i^Àl] col quale gì conferma Voccii-
pozione di una casa di Murìeta, che era 
barricata. L'attacco definitivo di S. Pe-

,,dro Abanto è sospeso, perchè il nemico' 
balle dalle sue trincee su tutte Iq pò > 
sizioni. I,generali Primo lìivera e Briga 
Ferrerò sono feriti. . , , 

Un telegramma di sobato (28) dopo 
.mezzodì, annunzia che il fuoco di niò-. 
schetteria era ricominciato all'alba. 

Un decreio nomina P/'tmo/ìù^mi luo-, 
,goienenle generalo. , ,,, 
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modo con cui soccombono quello che 
salta specialmente agii occhi di tutti. 
Nella GiVonda si disputavano Me7Ìone 
'tre nomi, fìondìer repubblicano, Bertrand 
bonapartista, Larieu conscrv;itore. 1 gior
nali governativi fiicoano d\ Berirand una 
gran colpa dell'aver accettato la candi
datura; dividendo ì voti del gnndc 
partito conservatore, gli si diceva, voi 
rendete più facile la vittoria dei repub
blicani. L'argomentazione giovava sicu 
ramente ai partigiani governativi, ma 
non i.'ra onesta, nò poteva atiecciiiroj ê  
in ogni caso i bonapartisti avrebbero 
•potuto rivoltarla agli autori; e a più 
forte motivo, se guardiamo al risultato 
della votaziope. Difatti il candidato ,bo-
napartista si lasciò indietro di ben oltre 
la nieià il sìg. Lnri^u sostenuto dal go
verno, e ì voti di lutti e due uniti as-
sieuìe non raggiungono la cifva dì qvìeUi 
conseguiti dal candidato repubblicano. 
Ciò prova due cose: che neila ^iroiula 
ir governo ha meno seguaci di tutti i 
partiti presi assieme, e di ciascuno, isola-
tlmenle. che !a candidatura bonàpartisla 
non fu là causa risolutiva della vittoria 
dei repubblicani. ,E potrebbe provare 
un'altra cosa, già preveduin in una re
cente lettera.del sig. Rouher: che fra 

I ! ' '̂ 

proposta dal governo. Il telegrafo ag
giunge che ciò malgrado l'opposizione 
si maniiene (ei'Vfta uel svio ì[ivop':>5Ko*/ ft 
difatti noi non sapremo indovinare il 
peft'hè di una rappresentanza nazionale 
se il dolor di testa o la gota di,un mi
nistro dovendo indurla a dire sì e no se-

^ 

condo che a questi place. 
P. S. Un telegramma da Madrid scon-
gè ,̂ <dii dei ragionaménti fatti sulle 
torie di Serrano: San Pedro de A-

'_ I 

Danto non è più preso, e si aspetta di 
attaccarlo perchè i Carlisti controbat
tono dalle loro trincee lo posizioni oc
cupate dai repubblicani. Oh die! Dovea-
no stare colie mani in saccoccia? E a 
chi più credere? 

Neppur Murieta sarebbe tutta presa, 
ma soltanto una casa. 

1 1 -
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FERROVIE 

Il Monitore delle Strade (errale perio
dico sî mpre bene informato di quanto 
risguarda la Societìi, dell'Alta Italia ci, 
recava or suno pochi giQrfliJgu.aptizia' 
che essa aveva rinaacialQ al dicilto di 
prelazione per.le Jinee Vicenza-Treviso 

' • ? • • : ' 

partiti si troveranno di fronte.in Fran-/ 
,cìà>gl'ii.iiperialisti;ei radicali. Nell'Alta 
Marnj|,il candidato goyernativo Lesperut 
resta indietro di molte'migliaia dal suo 
î adicale competitore Dane'le Bernardin. 

Se lìon decisivo'è però molto impnr 
'bnte il risultato dellei opciaziom di Ser-̂  
rano eantro le linee Carlvsie. L'essersi 
impossessato di MóMé Abanto q di Mn-
rieid\'rv(éiì& le truppe del mEiresciaìIo ih" 
coso ai battere con grondo vantaggio 

L ^ L' 1̂ "̂ »-'. t?' ̂ ' "•-. "' ^ L> '̂  • 

le successive' posizioni dei Carlisti, per 
poi lnfìiDrê },a, Vallata del Nervion, e 

I t 

r ì 

l ì i a r l e fiolitlco I • 
• ( 

Il parlilo radicale l'ha' spuntata nelle 
•due elezioni parziali della Gironda e 
^ell'Alta-Marna; e benché fino al mb 
mento in cui scrìviamo non sì conosca 
la cifra complessiva dei voCi deirano e 
dell'altro dipartimento, vi è ormai tal 
disVan'za fra i competitori che la viUo-̂  
Tla non può più èsser dubbia. Essa è 
assicurata ai candidati radicali, Roudier 
nella Gironda^ e DaneVe Bernardin neh 
VA\ta-Marna. ' 

Questi risultati, che si vaiìno ripe
tendo tutte le volte chò il governo è 
costretto ad interrogare il voto degli 
elettori, hanno una significazione, che 

*inon si può negare, e ,che deve impen
sierire g 
in questo momento le sorli della rran-
cìa.' iVon è infatti la sola circostanza che 
- 1 , L 

1 candidati governativi si vedano soc-
tìpp)t)ere jn confronto delle creature di 
questo 0 quell'altro pa;'tito,.ma è il 

&li uomini ai quali sono affidate 

gt(3ndere là mano agli assediati di Bilbao.,, 
éi'̂ 'Vedfepero chéA.GaHiaU' aveano di-

' sputalo pàimò a palmo il terreno fino 
alla sera del 28, e che;:i%repubb!icani 
pag:aî Ono molto cara la vittoria. É uno-
spetlacoiò'che strazia il cuore quello di 

'tanto sangue versato in una lotta fra-
Iricida. rrepnbblicani vi perdeliero^il 

'fiore delle loro truppe: generali e colon 
nel! sono morti b' feriti, e ancora non 
si conósce la cifra d'effe pei;dite avver . 
sarie. Fosse questo almeno il principio 
della fme; ma vi è luogo a duì̂ iiaVc che 
l'espugnazione di Sommorostro non sia 
l'ultimo alto della scena sanguinosa: i 
Carlisti rialzano il capo anche m altra 
Provincie della peninola, e forse si deve 
alieseorrerie di qualcuna delle loro bande 
l'intercettaziope, della quale si lagna Ser
rano, dei di&paccì da luì ,sp(̂ d\ii al mi
nistro della guerra in Madrid sulle ope, 
razioni di questi giorni: Tarragona è 
bloccata: su Barcellona pende pure la 
stessa minaccia. • 
• È una minaccia di altro genere quella 
che sta sul capo al partito bbcrale del, 
ParlamevUo germanico. Essa gU vL§ne> 
se dobbiamo crederò ad un dispaccio 
di Berlino al Times^ da un ammalalo, 
che in questi giorni va facendo lavoruf̂  
il telegrafo per informare l'Europa sulle 
vicissitudini ^^ih sua salute. Bismark, 
d̂al suo lelto,,di,dolore (I?) minaccia 

lùfiute meno, che dì dimettersi se la 
legge militare non passa tal quale fu 

e Padova-Bissano. Gî par d'.i;i travede re 
un tempo non, molto iuiìgo. due soli l̂ PAll̂ ^̂ ô di rinuncia il. pripcipip,;della 

RDO delle lunghe contese. Fermamente 
convinti che,;il diritto di veto ,invocal,o 
contro la linea Vicenza Treviso non può 
^̂ •̂ .̂̂ î î -Ŝ fìtî llP nessun U'ibunyle nessun, 
arhitro potrebbe ricoqpsgcro per buone, 
le ragioni dell'Alta Italia, non vediamo 
nò alcun periq9JQ.cUep,}inacci,il consor
zio, litì i\\cyfl osViygltì all'adempimenlo, 
appena il tempo ne sia venuto,.dei patti 
dirotti fra, le px,Q,yincie GpnsorzÌate,,e, lèj; 
SocielàVeneta e. Lombarda* -
^ Ii;it9rno a quei palli molto.si èdetto 
%e ^y'ebbe chi cercò dimostrare chela 
iprpvincià 'nostra dovrebbe sottostare ad' 
una spesa eccessiva, e chi asserir che, 
;le società non avrebbero adempiuto agli 
obblighi per ciò C;he non, sono suffi-

.cìentìi'compensi. Non parliamp di chi 
spstetme la coesisienzg delle due con>; 
clusioni, perchè noo mette il conto péfj 
noi di studiarci a persuadere gente ;il,-
cii) senso logico è scarso tanto da non 
arrivar a capire che gli oneri delle pro-

. yìncie essendo utili dello società >Qum-
còversa, le ,due tesi sì escludono a vi-" 
cenila. 

; Nemmeno vogliamo ricercare se ra-
gioni''dÌverse da quelle dell'utile delle 
Provincie abbiano spinto alcuno a so-
stehefe gli inleresèi d'una società colla 
quale l'Italia in generale e il Veneto 
particolarmente non hanno alcun obbligo 

La rinuncia al diriiìo di prelazione, 
che nessuno ha smentito,'sare!5be argo
mento sufficiente da solo a ribattere cl'ie 
1 palli offerti dall' Alta Italia, coUegala 
alnìeno in apparenza a Venezia, fossero 
pel consorzio più vantaggiosi di quelli 
dello Società Veneta e Lonàbarda, che 
fosse utile quindi allearsi con Venezia. 

Non ci può entrar nella testa che'i 
direttori dell' Alta Italia siano amanti 
tanlo degli inleressì nostri da non voler 
assumerò di coBtruire ed esercitare fer̂  
rovie per ciò che loro si offra qualche 
cosa di più di quanto desiderano o 
chiedono. 

Un Amilhau così tenero del consorzio 
ferroviario sarebbe la più bella, la più 
singolare cvèa'Mooe deÙa fervida imuìagi-
nativa dei nostri avversari. Del restò 

I ^ 

non intendiamo abusare di un argo
ménto che ci renderebbe troppo facile 
la vittoria e facciamo anclie noi un po' 
d'aritmetica. 

La Società dell'Alta Italia ha fatto una 
offerta e si ha il vantaggio quliuK di 
poter far conti sopra una baso ben de 
terminata, t e provinole costruiscano le 
nuove ferrovie, guarentiscano un pro
dotto lordo di L. GbOO al chilometro e 
ottenendosi prodolio maggiore sia di' 
visa'r eccedenza nella ragione di 2(3 
alla Società, ì(ò alla provincia. E in 
questi lermim rcifferla unica che abbia 
fatto l'ÀUa Italia. Le Società Veneta e 
Lombarda oITersero invece: che le pro-
vìtìc^e compendino u prazi fissali le 
costruzioni'e'cìò torna lo stesso che 
dire costruiscano le nuovo ferrovie; 
guarentiscano un reddito lordo chilo
metrico di L. SìiOO oltre all'interes^^e del 
6 per bio sul capitale del materiale^ 
mobile è sia diminuiti» la sovvenzione 

' - " - 1 .- 1 I • - L H, . X T 

deU'80 per 0\Q dei prodoUi ecttedei\U 
fino ai limite di L. 12000, dell'82 per 
cento fra le 12 e UOpO.d^rp. per Qio 
fra le 14 e ItlOOO, de!r85 per 0̂ 0 dalle 
ll̂ OOQ in av£̂ flii. La spesa per le co-
struzioni è fuori di questione che.dejjba, 
esscf̂ , anLicipata,dg|la;,,p.rovincia. gì po 
,,teva discu^erp se dovesse e ppj-esse la. 
^ l̂ royincla sobba|;C|ifSi, a fare strade fer-
,,r̂ ĉ,9^be lo Stat9 |p9M .ha .fatto e non 
yiioi fare, ma poi clî  fu deciso di 
fate e che i)e3stìn,o olive di costruire 
,ed.,e^ r̂cìtap.e.,a jproiiriq rischio e peri-
;pplQ, via d'uscita resta questa sola di 
Hìetter fyofi U ,danaro occorî ente. Pòi 
che.i'jjnteresse, del capitale impiegato 
,fp, materiale mobile.il cui limite è se
gnalo, nella convenzione colle Società 
a ,L. i,6Q0,0Q0 va j ^ circa L. 800 per 
chilometi;c( ,(Il via,'̂ i limili di garanzie 
delle due proposte sì allontanano ap̂ ^ 
pena diiL, ^00 per philoraetro. 

L Unica,,(lìfp.r,epza ve^a./ra le .offerte 
,,dqll'Àlta ,Itidia e, delle;,Società Veneta 
,8.L,ombar4a,,ĵ .i|)ijCoefiìcÌente di riparto 
degli introiii eccedenti le' L, (ìoQO,;. In 
yentà noi non cLteniamò per gran cosa 
in. scienze (matematiche, ma saremmo 
felici di poter conoscere in base a quali 
siibhmi teoriche i soslenilori degìi ac
cordi coll'Alta Italia credano che 4[5 di 
un numero siano , qualche cosa meno 
di r[3 del numero stesso. 

Dato anche che,.('AÌta Jtaiia non faccia 
la guerra alle,linee del consorzio, starii-
p'àva uno di loro, la provincia dovrà sol-
lostare ift forza degli accordi coUe Sociftlà 
^ Veneta'e'Lombarda ad' una onorine pas•' 
sività. Sci'ppomamo, per suo uso, che le 
Provincie si fossero accordate coll'Alta 
Italia, la qiiàle ini'tal caso non avrebbe 
avuto certo nessuno contro cui far guer
ra, si vorrebbe di grazia dirci come le 
passività per la provincia avrebbero 
potuto farsi minori per ciò solo che la 
si riteneva i 2[3 dei prodotti eccedenti 
le lire 6S00 in luogo di un quinto o df 
un sesto? 

Non è facile determinare il limito cui 
r! 

debba ascendere il prodotto delle nuove 
linee, ma guardando al rapido sviluppo 
delle nostre industrie particolarmente a-

gricole, all'incremento dei nostri com
merci, non possiamo non crederò che 
suviUìTiO vaggiunii limiti ben supevioVl 
a quello cui si è fermata la domanda 
di garanzia nelle due proposte. Il'red
dito medio delle linee venete ascose nei 
1873 a L. 316(58 con un aumento quìridi 
sull'anno precedente di L.'24^H, e l'im-
portnnza della diretta Vicenza-treviso 
e della Padovà-Bassano e ben altro ùa 
quella del tronco Veronâ  Mantova sul 
quale sì ottenevano ' lire OOOÒ. Éiando 
alle atluaU condizioni crediamo abba
stanza modestia la previsiono di uh réd-
iìiiù di L. 12000. Sulla eccedenza di que
sta somma oltre le L. ÉiSOO di sovven-
zione ed 800 di interessi pel capitale di 
materiale mobile, ò'sopra V. 8700 per 
chilometro la parte della provincia pei 39 
chilometri p'̂ i quali paga le costruzioni 
ascenderebbe a . . . . X. Il7,èfi0 

Aggiungasi la sovvenzione '•'' 
governativa di . . . . L, 39,000 

<̂V4É 

u3,(j88 

242,841 

34,903 

. Totale L. m,mi) 
A questa cifra devono con

trapporsi le spese di rinnova
mento in 30 anni.del materiale 
fisso (le manutenzioni della sede 
stradale e dei fabbricati sono 
manutenzioni ordinarie) . . t.. 

Gli interessi e l'ammortamon-
to al tassò del 7 OJQ del capi
tale di costruzione che ritenia
mo di lire 3473608. . . L, 

TuUe le lasse e tulle le speso 
di emissione, di pubblicità, di 
provvigioni ecc., che espo' 
niamo ne! limite preciso espo
sto da chi vuol arrivare coi conti 
a risullalì diversi da quelli cui 
arriviamo noi. . . . . L. 

La manulenzione f\aaìi>\eute 
del Ponte di Foutaniva che per ••.. ., 
non essere accusati di spilorce-, 
ria esponiamo nella somma data 
d a a l t r i . . . . .- . , :L, 9,7^^ 

TolalM. 341,152 
'• I j I ^ r 

L'annua passività della provincia non 
potrebbe essere per tanto maggióre di 
,L. 124,000 e si ridurrebbe azero quando 
U reddito raggiungesse h. IKoCO liniite 
che ci sembra assai naliirale che debba 
in pochissimi anni essere raggiunto. In 
altre parole la provincia avrebbe iiiipie' 
gaio nel primo caso i,suoi copiialì, che 
rileniamo Iraducendo lutie le anmì̂ dità 
iri capitale di;b;milioni, all'interesse de! 

h4.,ej,poco più per 0[o sobbarcandosi ad 
una passività per,ciò che se ne procura 
una parte al 7 per 0[o, nel secondo casa 
li avrebbe impiegati' iutti al 7 péf'*0[o, 
: La questione di accordarsi o non ac-
corrtavsi con Venezia olive che dipcVidere 
da altre considerazioni ha ndéhìsslma 
mfluenza sui conti delle passività cui 
per la costruzione delle ferrovie deve 
sobbarcarsi Ta Provìncia dì Padova/poì 
che se da una parte passando per CfSm-
posampiero s'aumentano le lunghézze e 
quindi le spese di costruzione,"'gU au
menti di spose sono ad usura compen
sati dal necessario aumento di prodotto 
lordo. È finainiente dobbiamo confessare 
dì non intendere in qua! modo possa la 
Società doIPAlta Italia arrecare gravi 
distuibi e danni all'esercizio delle fer
rovie consorziali. Nò orari nò tariff-ì pos
sono mutarsi o stabilirsi senza l'Inter-
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venio e l'approvazione del Governo, ed 
il Governo su perfoUaincnie onxuii in 
qualB altitudine dtbba stare di ffonlB 
alla Società dell'Alia Italia, ed ha tanto 
che basta in mano per obbligarla a smet-
vere ceiHc albagie e certe velleità (li 
nfinnvere y,nem ad aleuiio. 

hw.^"-^ • -^• -

i^OSTUA OORUISrONDENSA 
r 

. Homa^ io marzo. 
Mi scusi VOpinione: ma il BM\) Hjgpnc-

cìo di Vienna che smenliscii e meuon^a 
la notizia secondo la qir.flo If.rancesco 
Giuseppe d'Austria farebbe quanlo pri
ma una gita- in Italia, p ò benissimo 
essere genuino e aver camminato sui 
ftU lelegrufici, e nel aiedesìmo tempo 
non aver fondamento. 

Quella giti mi è confermata quest'oggi 
da persona autorévolissima, e questa la 
ebbe dalla' stessa bocea del l\e. Avver 
tite però che il Ro diede la cosa non 
come dclìb.rata, ma come probabile : 
a ogni modo la probabilità di Vittorio 
Emanuele può valere anche pef ì'Opi-
ììionc ima ccntx?.». 

Al esso una smenlta. I giornali eie 
ri culi parlano d'una circolare Visconti-
Venosta ai gabinétti sulle feste romane 
del Giubileo.Che ai portavoce della Curia 
Corni 0011(0 far credere che il nostro 
ministro degli esteri mendichi a furia 

\<'à vipetiii^m un appbuko deU'Kuropa 
sul contegno che noi seibìamo di fronte 
alla Suniu Sede, lo si imende. Ma non 
s'intenderebbo ehe il ministro ci si la-

. sciasse ioduire a ogn? pie sospìnto: 
avrebbe l'aria dj chiedere, anzi di in
vocare un conciliatore purchessia, die 
venisse a giUiir !a Chieda edUtalifi fra 
\Q braccia l'una dell'altra. Per ja. con-
cUiazìoue abbiamo fatto abbaRtun7.a : 
pronti ad accoglierla se verrà quale noi 
la vegliamo, ora è ten.po di arrestarsi^ 
e aspettarla a pie fermo, o anche non 
aspettarla affatto. Ila ragione la ÌSlvuc 
Fnie Presse di Vienna, dicendo che, 
volere o non volere, anche il Vaticano 
dovrà diventare italiano. 

Ieri seroi nel ministero dei lavori pub
blici deve essersi detmilivumenle con-
chiuso l'affare delle ferrovie romane a 
beneficio delle meridionali.. A mezzo
giorno rimanevano soltanto da com
porre alcuni particolari di puro detta
glio e di facile appianamento. La Società 
assuntrice darà immediatamente mono 
a porre'le nuove sue linee in asseuo 
completo, chiudendo la serie di quegli 
inconvenienti per cui sono famose. 
'̂ Per il héttquet de la fin una brutta 

notizia. Un dispaccio annunzia, che il 
cassiere del Collegio Ghislieri di Vavln 
ha preso il vólo,'colla cassa, già s'in-

• tende, e ìascVando un vuoto disastroso 
neiròrario di quell'istituto. 

Sì ha speranza dì potergli meUere le 
mani addossò, gvód'esi in DO/Ì5, perchè 
l'esempio di certe felici evasioni è tre
mendamente demóralizzatore. I. F. 

continuato i t deputato — la vostra di
chiarazione sarà smentita da Inon pochi 
altri testimoni. * ; ,-

— Io — (^ntinuò monsignore •• 'tton 
potevo che dare ascolto alla mia co
scienza, e lespìnsi sdegnoa^mcnie quésta 
proposta ch'era un attentato alla pub 
blica moralità. 

— Il deputato aliova SÌ limitò a chie-
dcrnii chMo volessi QStciìcrmi da qual
siasi deposizióne, pot, ndo eg'ì, diceva, 
fare scomparirò dal processo le traccie 
dulia precedente m:a teslimonìanza. — 
Voi vedete' -^ soggiunse monsignore --
conio io risponda anche'alla seconda 
proposta. ' 

Il Presidente domandò al vescovo il 
nome di quel deputato, ricordando l*ob 
bligo che btinno i testimom di dirclutt'\ 
h verità in ciò che può concernere il 
processo. ,- , - ,, . ,.•, 

E moiisigooro rispose: .,. 
— L'onorevole Capozzi, <. .; 
flldti in Avellino credono che il prô  

curatore del He, signor Januzzi, voglia 
fare il debito suo in oidiiìC al fatto 
che emergo da tale deposiziono.,' , • 

CRONACA VENETA 

ROMA, 29. — Molti di putplì sono 
partiti per le rispettive provinpie ieri 
sera e questa mattina; pochissimi sono 

n 

quelli che rimangono a Roma, tluranie 
le vacanze, 

TOIVUNO, 29. -/Nel mese venturo il 
, r 

S« reggimento di cavaì̂ \eria da Caserta 
verrà a stabilirsi a Tdrmp, e il S'aera 
di stanza,,.!), Ton9.c^andi;à|a Saluzzo. 

SESTai;(Genovesato), 27. - leggesi 
nel Movimento: ^ \ 

Stamane a Sestri ponente ebbe luogo 
uno sciopero di carpentieri, i.quab pce-
tendevanp dai coslrmtqri.lire cinque 
.per mercede della loro giornata. 

Buon nerbo d'agenti della forjia pub
blica lurpno. inviati sopra luogo,/e, già 
operarono,parecchi arresti di sobillatori. 

Vcuevla, ao. ^ Leggeai nel Tempo: 
In seguito al voto del consiglio Pro

vinciale suir andamento della scuola su 
periore; dì commercio, il comtnéndatore 
Foirara presiniò le sue dimissioni dal 

"jòosto'di dirfetlore.i :' ' - ""\ -, 
Sappiajjio oh ; o^gi il consiglio diret-

, tìyo si raccoglie per decidere se o no 
debba accettarle. 

Kldasic, a». — Il Giornale di VdiHC, 
contiene sotto il titolo « Terribile in
cendio,» la seguente dolorosa notizia 
da Paluzza in d,Ua 27: 

+ . I - - ^ I 

iSclla notte del 5C al 27 marzo an
dante, per causa meramente accidentale, 
rimase presso che completamenle arsa 
e distrutta la Frazione di Cbulis in que 
sto Commie dì PalU77,a, composta di n. 82 
abitazionf ruaiicbe. 

Non regge la mano, dopo contemplato 
l'orr'.ndo e straziante spettacolo, per 
darne il tristissimo annunzio. 

Non si hanno pfei'Ò a lameiìtare vit
time umane, e ciò torna a dolce con
forto in tanta sciagura.; 

Si presume che il oomplessivo danuo 
ammonti a lire 2C.0 mila. ^ 

Ai rintocchi delle campKìfi suon-ofoia 
stormo, aecorseì'o sul luogo, del disastro 
numerosi gli abitanti di pjluzza,Nuunina, 
Casteons, Rivo e Timiu, in uno al Mu
nicipio, ai RH- Carabinieri, diretti dal 
bravo loro Coman laute sig. Fai-̂ Jî ìel 
Giosuè e alle Gnaritiè Doganali di Ti'"'**" 
ne matìcarono di accorrervi anch 
abiianti dui piuttosto lonian<* Comuì 
di Cercivento. Ha ben poco valsero tanta 
premura e tanta abnegazione. 

A voi, pietosi, la meritata lode!. 
Gleulis non presenta oggidì che l'im

magine di un.i vera necropoli. 
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- V VESCOVO E DEPUTATO 

Ecco la notizia data dal Piccolo Gior-
naie di Napoli che formò oggetto del
l'interrogazione degli on Suar.lo e Ni-

' cotera" àf guardasigUi nella seduta dil 
28 corrente della Camera. La riferiamo 
da quel giornale testualmente, lascian 
do gliene la responsabilità: ' ' 

innanzi olla Corte d'Assisie d'Avellino 
venerdì 20 àel corrente mese Iraitavasi* 
una importante càusa pebale;' l'im'pu-

"" lazìóne erai di omicrdió, 'in pèrs'ónk del' 
reverenclo de'Cî istofaro pafroco''dfSum-
monte; accusati ei-ano un tal Negro e" 
un tal de f̂ ftasu 

Fra testimòni era il vescovo della'' 
"diocesi di'Avellino, raonsignot''''Gti'tÌo,dl 

• quale, quando ebbe fatta lestimoriianza * 
secondo che il presidènte lo interrogava 
disse alla Corte che uri deputaiò' al 
Parlamento lo aveva visitato nelrepì-
•SGopio e. gii aveva eliiî sto una ritratta
zione di'ciò'ch't'gli,'il vescovoj aveva 
precedeiilemente deposto iunaazi'àl m\ì' 
dice istruttore. Altrimenti — avrcobe 

FHÀNCIA, 27. -^ Leggiamo nella Pa-
Ine: 
• Veniamo assicurati che saranno tra-
smesse alle autorità dipartimenialì delle 
istruzioiu mollo precise per impedire 
possa aver luogo il benché minimo ten
tativo di disordine 0 di'scandalo in oc-

r 

casione dei pellegrinaggi, ''" 
D'altra parte le autorità diocesane sa

rebbero'invitate dal ministro dei èùUi 
od evìt'are, sia alla partenza, sia al ri
tórno dei pellegrini, tutte le'dimostra' 
zìoni che potessero provocare delle ma
nifestazioni contrarie. " ' ' 

— Il halui public dì Lione narra che 
il genio militare ha incominciati i,lavori 
di fortificiizioue di quella città. 

— li Journal des JÒèfia/s pulililióa l'or-'̂  
dine del prefètto di Loire et Chef,,che 
vieta ìa vendita nelle pubbliche vie deb' 
V Indcperidnnt, organo del partito repub-' 
blicano dì quel dipartimento; ' 

GER'AANIA, 28."»- Si bada Berlino: 
I t ' 

Il ministro bavarese, signor Faeustle,; 
dichiarò al Parlamento tedesco clie il 
Governò della' Baviera prenderà ' una 

^ r 

risoluzione rimpetto alla legge del ma-' 
li'ìmonio civile quando questa legge sarà 
stata apprpv,ata, Diss^ che il governo 
Bavarese pone la questione dell'unità le-
gisl.itiva della Germania al di sopra di 
una legge speciale.' / . 

•" Tuttavia 16 Rappresentante dai diversi 
paesi si daranno cèrtamente la manoìa' 
riguardo di quelle leggi speciali che fos
sero l'icbieste da particolari bisognî  e 

^èìò'appunto feccia Rappresentanza prus-
sidiìu. , . . . . . 
' INGlllLTFRRAy 26, - Leggiamo nei 
giornati di, Londra:' -' •' '' ''•< : 

L':0rcivescoS^ò cattolico di Westmiu; 
b • • 

ster, dr. Manning',"n'on ha ricevuto an
cora là'notizia 'déllti'sua'elevazione al 
cardinalato ;• ] ' 

- Si dice che irgovernò iiìten'da prie 
sentare 'un '̂prìjgél̂ to pér'"là'sòYtpréssioné'-' 
del v^mnràò''§ì^à3'''&ccìè§ìD:m(Ì0^ ìó' 

I ' 

tHììaiiìntenU presso il R. Tribu
nale Correzionale di Padova: 

i? aprile. Truffa. -- Furio, — Feri
mento. Dif. avv. DairOglio. 

' < ' ISonlSIcU®. i~- Gremiamo utile nel 
vantaggio degli interessi agricoli della 

•Vvóstra Provincia di offrir-e alcuni ulte-
riori dettagli sulla importante discus
sione' ììWenutà nella seduta straordi-
''naria' del nostro Consiglio provinciale 
a'firtìposito della domanda del Comizio 
agfiàrto' di Piove per un concorso da 
parte della Provincia pei' gli studi della 
bonifica della pilHe bassa di ^ti^r" di-

"Ètretto. . 
• Enunciata la dònianda il R. Prefetto 
esordì dichiarando che prendeva la pa
rola per raccomandare ì'àrgomehtò al' 
GonèTglìo snelle a nome'i^i S. E. iVìrìì-
nistro d'agfitiòlUira che gliene aVeva 
fatto speciale incarico, dimostrò la con
venienza che il Òbnsiglio seguisse l'e.̂ ,̂  

•sempio dei Comuni interessati e dello 
stesso Govèrno, i quali senza attendere 
la ilelibf.razione del Consìglio provin
ciale avevano già accordata la quota 
di concorso loro richiesta, per modo che 
il Gomixio aveva ormài assicurata la 
sotnma cìi L.60(j'0, àccéiinò all'urgenza 
di triighorave le coiadixionS igieniche di 
quel territorio, infine ricordando, come 
a lui preposto dal Governo a reggere 
la provincia dovesse stare egualmente 
a cuore l'interesse di tutte le diverse 
parti, volle fu- presenf.e che i terreni 
sommessi e vallivi sono così distnbuiii 
nei diversi dislveUi tielta Provincia: 
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1 di Piove . . , ettari 7181 
Esie.- .•'•: .- .''• 2854 

: Conselve . •. • . 2614 
' ' • Montagnana , • > ' 1132 

Monselice -.- ;• '• > • ÌÌ08 
:̂  Cittadelfa . .' > • GH 
• • ' Cartiposampiero. > 321 

Padova. . : »-̂  315 
/•+ r 

C -^ ( . 
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• !'; Ettari 1G130 
e,raccomandò al Consiglio che pren-. 
dendo*'in'*òonsìiJerazione'là domanda del 
Comizio agrario di Piove non volesse 
dimenticare le altre parti della provìn 
eia ché'Slnrovano in analoghe circo-

•stanze. ' '^" ' 'U''-"- '"• '•'•- - •< -- • -.Ì-
* Quindi il relatore deputato Enrico Broda 
fece una brillante ed accurata relazione 
delle'condixipui igienico economiche de! 
distretto dt Piove, appoggiandosi ancbe 

al rapporto pj-esenta.ty dal presidente 
di quel Comizio agrario, rammentò come 
i lumieri i>rovano che la mortalità n\edh 
eventuale supera quella dei hiògbi più 
infetti dada mal aria nella maremma, 
accennò al mirabile accordo dèi Comuni 
del p.strctto, all'appoggio del Governo, 
alla inutilità di fidare mdla liiiziativa 
degli attuaU Consorzi di scolo, rafTor 
zando la proprie ideo con'quelle g'à 
esposte dal Paleocapa e dal Cavalli; con 
chiu6e,,dimos(rimdo la convenienza che 
il Consiglio: accordi ibèuo à'ppnggio agli 
studii che tendono a mfgliofare un 
tratto così vasto di te^riiorio e propose 
di coììcorrere con lire 3000 nella spesa 
.occorrente agli atudi della honiflca della 
parie bassa del Disfreno di' Piovo pagan
dole a qmslo scopo al Gomlzio agrario di 
• IHove in tre eguali rate distribaiie negli 
isserei si im7:i-7G. ' , , ,; : 

Il èòhie, Nogri vorrebbe che fosso 
fitto uno 'studio generale per ^iWilà la 
provincia in modo da coordinare i la-
•vorì necessari a tutti i Consorzìì, non 
vorrebbe che si facessero dei lavori 
pirzìiìllièHé potrebburo inceppare quelli 
di generale interesse. 

li dott. Podrccca eonferma le osser-
xìpni del relatore rctatiynmente idle pes. 
sìme condizioni igieniche del distretto 
di Piov'̂ ; parla a lungo della cattiva or
dinazione dei Consorzi ed, accenna ad 
alcuni mezzi atti a suo avviso a miglio
rarle. Cnnchiustì per l'urgoiifia dì addi 
venire alla bonifica. 

Gons. Tolomei non discute l'opportu
nità di bonitlcare terreni palustri, per-
che ammessa d:i tutti, ma vorrebbe che 
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il Consiglio accogliendo le idee del R. 
Prefetto non facesse distinzione fra di-' 
stretto e distretto e deliberasse di con-
correre addirittura negli studi per là; 
houìfìca dì tutti 1 terreni vallivi della 

H ' ' ^ 

provincia. 
RoìmuinJixcur è lieto che la domanda, 

del Comizio di Piove serva di a^gò-
mento per estendere a mila laprovin-
eia lo studio della bonifìcazipne dei ter
reni p^dnstri ed appoggia in questo-
senso e le idee del R. Prefetto e quelle 
dei cons. Tolomei e iVt;̂ ri,.piìa vori:ebbe 
però che la provìncia pur stanziando,» 
questo scopo generale, una determiftata' 
somma stviibiUsse addirittura che dalla ' 
.stessa fosso intanto prelevata quella ri-
chiesta da Piove per le ragioni che se 
guono; Percbé la superficie palustre dei 
distretto di Piove rappresenta già,.,dâ ^ 
ŝola quasi la mstà.di lutti i terretil vaf-
livi della provincia, perchè nessuno dei'' 
disliretti della provincia trovasi in con
dizioni igien,iclj^^paragonabili a quelle' 
di Piove: e,quindi giustizia.nVÌiole che 
;'9l:--ìncdmincind dove il bisogno è p*u' 
urgente, perî hè delle lire 9000 preav
visate per gli studi il Comizio di Piòve 
ne ha ormai assicurate CÓOO, infine per-' 
ehè quegli stiidi sono reciimatì" dalla 
necessità di procacciarsi eleniehti" posi
tivi e, sicuri per'poter condurli secondo 
il vero interesse della provincia nella 
tanto dibattuta questione del Brenta, 
essendocne i terreni ai (juaìi si rueri-
scotfò sono appunto quelli che stanno 
compresi tra"'ie foci dei fiumi Brenta, 
Bacchiglìoné'e'Novissiiiiio. Egli appog
gia, questo utti'mo suo asserto, ad una 
conforme esplicita dichiarazione inviata 
al Comizio ìi^rarìo di Piove dal com-, 
mt-ndatore Giuliani, ispettore al mini
stero dei lavori pubblici e presidente 
della Commissione interprovinciale de
putata àgli siudiì del Brenta, di cui. 

•porge lettiira,' ' ' 

, Il senatore Cittadella appoggia le idee 
del pre(9tto e, del.ppnsigiier..Tolomei. : 

Il cons. Trieste non crede prudente che 
la Provincia determini addirittura una. 
data somma da. dispendiarsii in questi 
studii: crede che se essai accorda la do
manda del Comizio di Piove si trovi 
moralmente stimolata a non negare ad 
Altri che si presentino nelle stesse forme 
analoghi concorsi. . . . ..•.-. 

• r 

: Crede indispensabile parò che la Pro '• 
viucia pur concorrendo nelb spesa ppv, 
gli studii fiwcia le più ampie riserve^ 
per nou essere quùndo'''che^ sia impe-

i,gnata a concorrere nella sposa della 
esecuzione delle opere. 
/Dopo una lunga diR-̂ unìane, alla quale, 
ciascuno nell'ordine dille proprie idee, 
prendono parte il H. Pref^iKo ei con
siglieri Tolomei, Podreccn, Trieste, Negri, 
Amgoflì, nonché i! fìobtoro, \\ Consìglio 
s'accorda sul seguente ordine del giorno 
formato dalla proposta del lìelafore colla 
premessa del Consiglìero Arrìgoni e colla 
aijijimta iUìi cons. Trieste: 

H honsigio Provinciale lodanio l'ini* 
ziativa del 'Comizio-Agràrio di Piove'* 
come esiììip'o'e sttitìiù^o nd aKH Corp* 
Mofali d'ella"PrtidhcAa pef*'isf,u4li eguali 
delibera ài concorrere con lire H0;)0 nella 
spesa oc cor rènio per gli shvli d'!lt<ib)ni-
flcà della parte bassa del Di'ilrcllo gi Piove 
e pagherà quest'I somma al Comizio Agra-
rio di Piove a detto scapo in tre nnnmU 
rate scadenti nei tre escrcizìiliSl^-lsì 'JQ^ 
dichiarando fino da ora che l',ile concorso 
non pofrd essere invocnto come prece-
adente òhe impegni la Provincia alla spesa 
per, V. esecuzione dei lacorl. ' 

Nella votazione è approvato con voli 
favorevoli 20 conìriiriì uno. ' • 
' Il nostro giornale ne! far la oritica 
'dei Rtpporto igienico e •Oijomico delle 
condizioni dèi Distretto dì Piove pub
blicato dal Presidente di qnel Comìzio 
Agrario, il nostro amico'eav. L'ione Ro-
manin Jacur, aveva già prevî duto un 
esito completo alle di lui pratiche, oggi 
mentre ce ne congraliilianio con luì, 
auguriamo di vero cuore a tutti i ter
reni palustri della provincia un nvvo-
cato valente va'ido ed attivo al pari 
del Konianiu Jacur. 

Oiioii>ili«csa^?t%. — Con reale decreto 
,22 mar70 a. ;c. liVisig. Tubio avv. Beg-
,giato, deputato provinciale, fu nominato 
;cavaìiero disila Corona d'Italia. 

perla pubblica; illumin.izione dal I al 
3() aprile. 
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: lì nostro pub-
'blico che lia mnltii simp:itia per Massiaio 
d'Azeglio ha trovato di pochissimo suo 
gradimento VAzzeglio, apocrifu fin nel
l'ortografìa, del sig. Foniana. Il lavoro 

7u lasciato finire perchè nell'atto quarto 
er sor Pietro, un romano nella persona 
del sig. Vitaliani ci Uà dato a un tewp& 
un bel sugalo di p;irlar romanesco e.un 
bel carattere di popolano. 

Stas'scra riposo'e poi l/allrice emù-
riera di P. Ferrari, commedia nuovi 
per le nostre scene. 

E':pp,ì''per le ?òlite vicende degli UD-
-mini e delle cose, avremo nella succes-
sivastagione la Comp:igiiia BiagioCa-
silini colie signore Gasilini prima attrice, 
signora Brunmi, nostra antica e cara 
cpnoscen'ia, ed i signori Biagi, SalvaLore 
riosa e Leigheb. 

,Si annunziano delle novità imo;ve,conìe 
il Pasckjdn i^i Coss;i, autore del ì^erene, 
come dice U manifesto per ogni buon 
hWQ^ÀÌhlichelanifelo fìtionuroUi, !a Diana, 
di Barriéi:%,e di quelle non nuove come 
la Violante di Salmini, l'ÌU'Me di 5. i)(^r-
tino di Meilhae ed Halevy^.eco. 
• IVotlxtc t ea t ra l i ; !^ Rileviamo dalla ^ 
Gazzella Ferrarese che la signora CècHa 
Benlami sì è molto distinta su quelle 
s/iene nella parte di Rosina' ed Bar
biere di Siviglia: Ki^n è accolu) tutte le 
sere dalpubblico con applausi fragorosi ̂  
ed unanimi. Alla scena della lezione spe-.j 
cialmehte, canta con mÒlt'ssimó'garbo, 3 
e con molta passione lo romanza deli 
^(ih-MìàY'LH stella conftdcnìù. . • _̂ ;] 

jQdê t̂e notizie di una ê r̂egia artista j 
.phe ,al)biamo;:*avutO' qui, e,,che conflr̂  
'sciamo' dì persóna, ci riescono assai) 
g r a i e . ' , • , ^ , . •; 

Maul?. — Chi vaolsaperlo nou ha ctie; 
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,a procurarsi una conferenza tenuta la 
gera del 24 marzo 1874 nella énla della 
Società d'Inooraggiamfinlo in Padova 
dalla egregia signora Hcsa P.azza e che 
si vende al prezzo di centesimi E>0 a 
benefizio di questa ìstilusionq ,da fondarci 
nella no.̂ rra città. 

Si vende dai principali librai. 
Oftfljfcttl rSaàvcaHU ebe vennero 

tippositati alia Divisio''c, VI Municipale 
e che a^lermini dì Icg^e devoî p essere, 
pubblicati nel Gioriiale .Ullì.;ialQ. ' 

\3na chiave, un oveccbiao, catena d'o 
rivolo, chiavi, pezzo orecchino. 

Cane àa cnoclu. —i A Porta Por* 
tiillo trovasi da tre giorni, custOiiito 
dalla Guardia daziaria Gatolin Antonio, 
un cane da Caccia. Chi' l-ha smarrito 
polrà presentarsi per ricuperarlo, previ 
cosiuotatì. 

rVoOzRc tniUtarl. "- Leggiamo nel-
nhlìa Miìil^n dei 28: 

Sippiamo che, di concerto fra il mi 
iiisiro della guerra e quello della ma-
I-ina, è strtt;i noniinata una Commissione 
presieduta dal generale Lonf̂ o, e com
posta dei generali Parodi e Garneri, del 
conu'ammiragiio Martini e dei capitimi 
(lì vascello Albini e Leverà .di filaria, 
con rincarico di studiare la convenienza 
(I mono di far passare a dipendere d dia 
niiirina l'armamento e la difesa dello 
Eàiuarìo di Venezia e del golfo della 
Spezia. 

Ciiiarls:Ìo*k<!' della ISiUBiitfzle. — 
. Il prof. Chervin d' Parigi aprirà un corso 
il 7 d'aprile a Milano,i liQtel della IjeUa,, 
Verìc?jEi. Questo corso dura 20 giorni.'" 

ULTIME NOTIZIE 

ELEZIONI POLITICHE 
del 29 marzo. 

I M ^ T f 

Casi'glionù delie Stivicro. 
Votanti W61. il dottor Luigi Meìegari 

venno eletto con voti 223. 
j ^ n > ^ 1 

Abbiamo per dispaccio da Ro'mjt 30 : 
« Ili sogilito air ultima conTOH'/ìone 

fe Società doìle ferrovie moridionali 
ài muta in una nuova, società che as
sumo por 20 anni V esercitilo dello 
moridionali, dì cui; età finora conces
sionaria, nonchò ferrovie romano o 
Ci 0 ; un 

La Società si obbliga di terminare 
lo roti Calabro Sìculo dì costruirò la 
nuova linea Soliuona-Eoma, o di ri-
si):irtmare lo ferrovìe romano. Tutti 
questi lavori ascenderanno a 300 mi
lioni, ripartiti in più anni. 

La Società emetterà a tale effotto 
obbligaj'àonì garantito dal governo.̂  

In seguito a ((uestaconvon^ioue il 
bilancio passivo dello Stato sarà di
minuito di utia sómma considerovolo. 
Fanno parto della nuova società pâ -
recebi stabilimenti di credito. 

ghetti, ha lunghi colloqui col Viscouti-
Venosta; quindi se ne va a Parigi. E 
da not,ar5\ che nel ricftvimenlo del Corpo 
diplomatico Titto d.il Re il 23, Vittorio 
Em;inut.'ìe ricevette ì diplomatici uno ad 
uno e anche CJ! De Noallles ebbe campo 
di espriinere i sentimenti che meglio 
credeva. •• ' ; ' ' ' • • ' ' ' ' . ^ 

10 non dico che si tratti <tavvero, 
come alcuni dicono, dì un p'ogiH.lo di 
riavvicinifficnto fra il governo italiano 
e il francese, dacché il buon accordo 
fra le du:; nazioni non ha bisogno di 
ness'̂ n trattalo, m\ unicamente di un 
po'di buona volontà. Tuttavia è indu
bitato che questo viaggio di NuaiUes è 
del migliore augurio per l'Italia, 

11 p;ipa,farà i s:jiiti ricevimenti, nel 
giorno di Pasqua. Comunicherà al salito, 
molte fjmiglÌB romme e straniere. 

j+j32tìtEiii2Sa 

.Estratto dei giornali eaten 
^ i 

^-^ ^ * ' M ^ T H T 4 _ I ^ 1 , ^i 

• " ^ - * - ^ ^ • ' ^ ^ ^ ^ H V 

ri 
t^. 

Vmeìì» d&Ui» S.tati«> <pi¥2l« di 

Bulinino deV^Qs 
^àmtè. — Maschi Ì\. 4 femmine n. 4, 

Matrimoni —• Golo Luigi fu Domenico 
vedovo, con Facchin Teresa di Michele, 
nubile, entrambi fiUainoli di Miindria. 

Jì/or/i.—Scipolo Gustavo di Giovanni 
d'iuihi.4 e mesi 1". "/ 

Dott. Corinaldi Gei: Commi Miche'e 
fu Isacco, d'anni Gì e mesi il,,possi-, 
dente coniugalo. 

Bolzonella Giovanni di Sante, d'anni 
3 e mesi 3. 

CarraroFusnro Luigia fu Angelo, di 
anni 38, indiistriante,,;Coniugata. 

Ziboni Arturo di L'ingi, d'anni 3. 
Franceschini Giuseppe fu Francesco, di 
appi^Qij.veturale vedovo. ,i>̂  

iìregori Sebastiano fu Francesco, di 
anni ti6, industriante cebbe, tutti di Pa
dova. ,::: ;-•. ' 

Lando-Carraro Regina fu Marco, di 
jìnnì Ho, viilica'di Fosso, coniugata. 

Il prof. Filopanti tcmio, il ĵ iorno 
20 corrente, uu discorso in Pìaji'/.a 
Vittorio Emanuele, alla presenza di 
numerosissimo uditorio. 

Volle dimostrare la necessità di 
restaurare il sentimento religioso in 
armonia colla sclcnzp.. 

Il discorso fu îv\ volto applaudito. 
J • ̂ * ^ » i f c i ^ i^T,—^ ^4* ^ ' « « > 

Nel CÀtladino di Trieste troviamo un 
telegramma da Roma, secondo il qutle 
il Santo Padre avrebbe scritto una let-
tera al Re Vittorio Eiilanuelé ih occa
sione del suo giubileo, ed il Ré gli 
avrebbe risposto di pròprio pugno. 

Dalle nostre informazioni risulta che 
queste notizie son prive di fon'igmenlo. 

(Oiniiìone) 

lori mattina, già affranto da lungbe 
sofferenze, mancava improvvisamoute 
ai vivi il conte commendatore M5-
cBacle dott. €Un*hiaiM. 
• La famiglia (tcsolatìssinm partecipa 

la triste nuova ai congiunti ed amici 
e li rende informati che il trasporto 
funebre avrà luogo domani 1 aprile 
alle ore dieci. 

Buda Pest, 29 ore 6 45 ani 
Per solennizzare il recente giubileo 

di S. M. il Re d'Italia, fu fondata oggi 
una Sociel̂ i di beneficei)za fra gì'Ita
liani qui reside,pti, dietro iniziativa del 
generale Tiirr 'è del console italiano 
i»e Salvini, {Gasz, d'ilalia) 

Ecco la nota della Nordd^ Allq, Zeit. 
sulla questione militare: 

e In molti giornali vennero di recente 
sparse delle notizie, che fo;\d3rebb!iro : 
l'opinione che si stia p-̂ r olten^re una 
inteUìgenzii sulla Icgg--̂  mi!it;ìre dt:;lPIm-; 

ri 

pTO,jche cioèla presetrzi delPesercito in 
tĉ npo dì p:ico sia stabilita di nuovo per 
un ceno nuinf̂ ro di anni. In contrad
dizione a cui giova ricordire che il mi • 

r \ 

nistro della guerra, ge,nê ,̂ le dt K \meko > 
ha dichiarato nclli ConìmÌH,sione del 
parlamenLo, in nVoiio da esiludjre ogni 
dubbio, che i governi feilenli non po-
titbbero accrtiare la leggìi con mia 
nuova disposizione transitoria al | 1. 
Come ci viene assicurato da persona 
competente, né vi fu nessun mutamento 
in questo concetto, nò cangiamento ab 
cuno può attendersi. : 

t Egualmente ci si assicura didiaitivA-
mente che la notizi-ì sparsa nella Gaz-
zaita del Weser ed in altri giornali, cioè 
che sia rinviata alla sass'one d'auiu ino 
la discussione della legge militare trova 
un deciso contrasto nelle àfore gover-
native.» 

febhrnio la gaUeHa di direzione alla a-
poriura Nord è: progredita di 65,8 me
tri, cioè si è progredito in tolnle fino 
a 738 metri, l livori di ampliamento 
furono fatti per 6S0 mf'tri. (Progresso 
in febbraio 90 metri), Il numero degli 
operai impiegati in morlla fu di (i03. 

All'c'ipertura de! Sud la lû è̂lìc?-̂ -̂  della 
galleria'di, .diréufine ha raggiunto 703 
mPAri (in f'bbmio t)t),3 metri), l'amplia-
memo WVnetri (in febb-vno 73 metri), 
il numTo medio dv̂ glì operai impie 

• g f i t ' • f » ' i ^ . . ^ - , , . . . . .,., • • . . . r v ' ' / '' 

Dilla parte di' Go-'honen'si trafora 
del gneis gr.mitico, atiravcnato da strati 
di tidco e ft;|.ds();ito, e non si trova punto 
acqua. Li* temperatura media dell'inter
no è IS^S Celso, mentre all'esterno la 
media ò a ire gradi Gtiìso- In media il 
progresso generale è dì 5,-Vi8 metri. 

Alla parte meridiomiìc invece sì trova 
della mica conlenente quarzo con molte 
fessLire o spacchi da e n sgorgano,con
siderevoli qa.-ìuutà d'acqua, Alla pvofon 
dita di 703 metri la quantità d' acqua 
era di Ùo litri ;'! secondo, l a tempe
ratura interna in mediiv era di 12.8S 
gradi, vcr^o una temperaiura esteriore 
d i i , s 5 . • , : , . • • ; ' • , . • , . . . : ; • . 

Il numero degli oporai impiegati nel 
traforo e nelle forrovitì ad ê so attinenti 
sali a B02a. 

NOTIZIE DI BORSA 
^ 7 • , 
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439 L2 
m -

147^ -

Fireny.o 
Bendita italiana 
Or-o 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
ObbliTegiaiabac'chi 
Azioni .1 « 
Ranca nazionale ? ^ 
Azioni merìdlònaU 
Obbl. meridionali 
Lrcdito mobiliare 
Banca Toscana . 
Banca generale, ̂  ;, 
R-incallalogcrman' ì87J|2r 200>-
Rendita itahanagod. da igennàiò 71 6 

m 75 
iU 87 

rrio o6 
' i476 -4-
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vdiÉ^llAII^ 

Sì ha da Parigi, ^9: 
É arrivato qui Jefferson Davis antico 

:presidente degli Stati Americani del. 
Sud. Egli viene in Euiopa per motivi 
dì salute. 

11 Morning PoU pubblica questo 
dispaccio,-da Vienna, ,'4Q marzo: 

«Il libro rosso austriaco die sta 
por essere'pubblicata centorrà inte
ressanti documenti sui viaggi fatti da 
diversi sovrani Tanno scorso a Yienna, 
come pure siil Conciavo papale o_ sulla, 
politica commercialo delr Austria.» 

r 

I giornali francesi, colla data del 
29, smontisòono che il vescovo di 
"Nancy sia stato citato dinau'/A al tri
bunale tedesco di Saiai'ue. 

Vienna 
^iiatriacha ferrate 
S;\Tìca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
5\mÌ!io s,u Parigi > 
Cambio &n Londra ' ' 
^^ndita a«stnuoa,arg. 

*" ìii'carta 

Pyrigi 
Pfestìto franc'J36 BojO 
Handìta francca:. 3 ótO 

« « K 0|0 
« , fìtitì coipr, 
« italiana 5 ojt' 

Banca di Francia 
VALORI DÌVÈIÌSI \ • 

farrovift lomb. vea. 
•;bbUgaz. tabacchi 
ObbL Forr. V.-E. mt 
Ferrovie Romane 
Obbiigaz. f[ 
.̂ tloni Regia Tnbacchì 
Cambio su Londra 
v̂ ambio sairu&bs, ] ; 
Gonsolidììti inglesi • 
%sMCìi Franco-(taliana 

Londra 
ConsoUdato inglese 
Rendita italiaua 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
l'abacchì 
Spagnuola ' 
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'^'efiegraissiisMl 
Bartolpmeo Mpschin, ger. nisp. 
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È moftî  a Presburgo la contessa di 
Appony, moglie deirantico ambasciatore 
d'Austria in Francia,' 

Era nata contessa di Nogtirola. 

ia. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
» i ^^ A U O V % 

1 aprile 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 12 m. 3 s. 56,3 
Tempo med.-di Roma ore 12 m. 6 s. 23,4 

Osservazioni Metereologicbe 
eseguite aU'altesza di m. 17 dal suolo e di 

01,30 7 dal livello mediò del mare 

errip. ? ella sera 
3 1 . Mifòrxo 

L r 

• ! ; ^ 

NOSTRA COKRISPONDENZA 

È Ilarità la quiiita dispensa dell'opera 
dello stato iriaggioi'c generale prussianp 
sulla guerra tedeschi;ffapaese dal 1870, 
jCd abbraccia gli avvenimenti « dalla 
manina del Ib agosltf sintì aPa vigilia 
della bat'glia di Gr.!velotte » è duhqiie ; 
consacrata essenzialmente alla but:ig!ia 
di VionvilleMars la Tour. La dispensa 
•è molto ricca di carte. La tìaUaglia e 
divisa'in due periodi, il primo tino alle 
3 [)OÌTléH'drahC in cui il/er^o corpo d'ar
mata sostenne solo la lotta, ed un sé;? 
condo'che giimge fino alla sera qiiandb'*; 
il,. Mbrto corpo d'ariiiaià siiir ala slni,• 
stra estese là battaglia fino a M':\r3 !;v-
Tour. ••' ' 

Boma 29 manzo, 
Y) La noUxia che vi detti ieri Wpo 

ì - "I - •• ] H H 

^,v -1 P= 

Al Pavhmentb^brlt'mnicO'furono pre-
sentale le spese fitte in qcchsibnà del 
viaggio^di S. U. persiana; Si vede che 

• • ? - . ' , 

$3 naarxo 

Jarom. a 0"—mill. 
fòì^momet. centigr. 
itìiis. del va;p.;ad| 
umidità velativa . . 
?ir. e fop- del vento 
-̂ iato del cielo. . V^ 

M f ^ q " I 

Ore 
9 ant, 
J ^ L - ' ^ ' j 

763,3 
\- 9̂ 2 
8,34 

SOI 
"ser; 
quasi 

Ore 
3 p. 

700,7 

9,35 
60 
0 1 
nuvr 
ser. 

Ore 
9p. 

760.7 
\ \ ' ^ 

8,9.3 
90 

OSOl 
ser. 
fosco 

peip S. M. p3r3iana: 439 slerL 3 scell. 
4 pmcii (lire 11078: i5 circa) ricevi
mento a Dover: 151 steri. 3 scdL 4 ponce; 
ìrlvista nel parco di Windsor: 1273 steri.'.,' 
10 scell.-:.7 pence. 

ì -.̂ . -^ 

I I . 

N mezzodì del 30 al mezzodì del 3t 
temperatura massima =- -f ^8^5 

» minima «=, i G Ŝ 

BULLETTINO COMMERCIALE 
^«ù©«.Ja,30. - Read. ìt.-71.45 7i:5Ó.' 
,̂ : I 20 franchi 22.04 25,0S. • 
'̂̂ H«tt® 30. ™ Uend. il. 7180 71.90. 

ì io franchi 22,96 22.92. 
Sete, Poche ricerche,; nel comples-

So degUaffari dlsposi/jono fiacca. 
•^«viu'a, 30. - Grani Mercato vivo 

• con̂  molti aff.u-i. 
'">«no,30 T- Sdtf, Mercato calmo: prezzi 

stuzionari. • : ; ' • : > • . • • ; 
«st, î B. —, Grani. ̂ Rlexcalo in com

plesso fiacco. 

scrillQ della stipulazione definitiva della in rnghilt^niple; spc^e si déMVìBWff̂  
Convenzione colle jtirrpyio meridion^dì, per minuto nei bilahci. Eocole: piMnsoi; 
per l'esereizio deUp,,jerroyi(^?romane ba -^ì gala deiroMlne della Giarrettiera';' 
U. sua confdrma nello informazioni che 

^ ' r 

ricevo quest'oggi. Vi ripeto perciò che 
la Convenzione stessa varrà firmata dopo 
Pasqua e immediatamente presentata al 
Parlamento insieme col progetto di legge 
per il riscatto delle ferrovìe romane. 

L'accordo, se sono bene informato, sì 
,0 fatto sulla base della transazione di 
un milione che i! governo ha accon*. 
sentito di accordare in più due milioni 
e nnézzo chiesti sempre in più dalle me
ridionali per la inderinltà d'esercizio. Mi 
si dice anche che qOèsto accordo si deve 
specialmente agli sforzi leali dell'ono
revole Sella. 

In seguito a ciò che ieri vi scrissi 
StìWOreììoque posso aggiungervi che si 
attribuisce molta importanza alla par
tenza da Roma per Parigi flel marchese 
diNoiùlU;S nuovo ambasciatore ff.ancese. 
Ricorderete che prima di venire a Roma, 
il marcheso si recò a Parigi ed ivi ebbe 

r I 

;'ggio di parlare al duca di Broglie e 
al.duca di Deca/es, Ora, non appena 
giùnto a Roma, vi rimane appena una 
settimana, jwrla col Re, parla col Min-

• SmUander, 27. 
I Carlisli hanno preso per base di 

difesa il monte Triano che va dall'est 
all'ovest pariilellaménte alia costa ma-
littima, e che è. \nacces5ibile. Essi han
no stibilito tre linee fortifiuate con 
trincee, par.'̂ pettì ed artiglieria, nella* 
direzione nord. 

Nel 25 i repatìbìicani, in numero dì 
'30,000 con 40 cannoni sloggiarono i 
C.irlìstì da Carreras Murìetajoro prima 
litsea, m ,̂ noli'indomani avendo rlco,--
mmciato il combattimento tentarono in :̂= 
vano di lagUiire ia seconda linea dei' 
Garlisti a Monte Abanto. 

È smentito che ulflciali prussiani si 
'trovino nell'esercito' di Serrano.: 

• ' - " I r " ^ 1 - ' 

. Sani-Jàan de Luz, 28. 
Dopo due giorni di combauimenlo 

geĵ rgpp fu respinto, duo vohe: le linee 
dei Cariisii sono. imprepdibiU [fonte 
Carlisla]. ; ' •••"\'- ' " •'' 

Circolare N. 1943. 

umk ww ' i i» or À s 
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111 mi 
{Agmth Stèjam} 

^ • p a c a i •; 

Fu già detto d'un viaggio che farebba v; 
M̂î  ̂ î rimavera 1-InìpeMiWtl i'Ms-a ; ̂  e 
co ullferìori infor'mizìoni_: IHel primo 
viaggio egli partirebbe d̂ i Pietroburgo ^ 
peV la' Germatìifa. E^li si recherebbe pri'̂ ' 
ma a Berlino, e poi tosto a Stoccarda 
per assistere àUc ttozze della opncipessa ; 
Vera Constantinoxvna col principe Eu 
g-̂ nio di Wiiì-tembcrg.' Dopo q lesta so
lennità che dove aver Ib'ògo all'8 inng-
gio P Imperatore viaggìerà ad unO; vi 
aita pre-';o S. M. la regin'i Vittoria, co
me piire presso d duca e la iluchessa 

•dì Edimburgo cuoi si recherà'alla cura 
d'Ems. E già preso in atBtto l'Albergo 
che S. M. occupa imnualmciile dA quat
tro anni. Ali'8 luglio S. M. tornerebbe 
per dirigei'c 'e manovre del c\mp.) dì 
Ivra3noe-S:do. 

La galloria del Gottardo prosoguo. In 

,,MJiaNA, 30; -p.Uu'lisp^^cpipuiTicialo 
carlista dice che nella.grande battaglia 
del 25, 26 é̂ 27-l'acariisU conservarono 

iile lorcpòsizìoni: [''repubblicani furono 
-respinti con grandi perdite; 
[ PAUtGI,.oO. — Assicurasi essere giun
to ieri a Parigi do/'dispaccio di Roche-
fort, datato da Sindey, con cui annun
zia, che'avendo potuto procurarsi 'una 
barca, sàrebbesi reCato in alto mare 
per attendo¥e'11"'pkssà'g'gÌb dì,:un vapore 
inglese. Insième aRocbefort sarebbero 
%'ggitv'Gròtòsèt/Iourde Baillc e due 
altri deportati. Sinora' non ;ài ha alcuna 
conferma ufficiale di qnesto fatto, 

MADail), 30. ^^Lo truppe continuano 
a cannoneggiare da Mot-letà le trincee 
dei carlisti"sopra Ab:Vnto. Lorna sta me
glio- ' 

BUKARE3T, 30. - La Camera accordò 
Eli governo Piigglorn&ento della dìsCus-
sioce p̂ jllii cmi33ion''i" di ùùovt titoli d\ 
rei! iita (ilio ;,dl;ì. pr )6A\n\ \ s3,5,sÌone, au • 
tori7;.',ando i\ riìuiìstro deWe fìmuize ad 
emettGt̂ a 17 milioni di buoni del tesoro-

Padova, 30̂  mafzo 1874, 
Il Consiglio d'amministra^jone per 

assecondare P Istanza presentata ,da 
n. 108 soci rappresenianti'n. 1739 azioni 
ed in base all' art. 34 dello Statuto con
voca un'Assemblea straordinaria pel 
giorno dì,lunedi G aprile alle o r e ' l i 
nel locale di proprietà, delia Ba^ca, ,ed 

I I 

in mancanza di numero pella sera dei 
successivo lunedi 13 corr. alle ore 7 
nello stesso locale avvertendo che la 
seconda riunione surà y^Jì^; qualunque 
sia il numero degli intervenuti, \ :^ 

A termini della predetta istanza Po^-
g<^tto,da^tnutaXi3|.^ il:.^egue|,\te; c m -
ÉiCHtcre Biut>vaiiioiate sul la luo ' 

v ' - • •. ' • ' • • . ' , • • • ' 

u c i r ufiilHiia A!i<jscvu)pica lEenuta l a 
se ra del ftt> fcliliralp t894 cbe suo-
nava così; • " 

(Ag-^innta al l ' ar t . f 5 l e t t e ra A> 
III dcpoNStarc somme In conito 
•corrente presso Casse <ll n i s p a r ' 
Bilie e«l I s t i tu t i di CredUo d» 
dcAìI^iinrsI sf'inefitrnlincnto d»I 
Con^Sgll^ d''n^^vB l̂ìiSi!fttrH'%lonc In 
tinifloBie al la Censura por u n a 
fiomnia moa initg;g;los*é al le Kal, 
l i r e 50â 0«»«K 

L'impóHanzi dell'argomento dispensa 
il Consiglio da ulteriori Taccomunda-
zioni di numerosp Jtil̂ erventQ-

MASO TKUCSTE . 

i II:-direttore 
A. Soldà. I f-

k*iapR L.iE^trc'nrmi^^i 

/̂ ;̂x. m / - « / : ' : M ^ 
..,.11 sottos,critto avverte la proprir 
Clitìutela d'aver traslocato il Nogozic 
(lì Manìfattitre. e Sartoria in Vìa dei 
Servi vicino alla Trattoiia dello tre 

'a 
-,07:10 

- V ' 

2-214 GiiuiScpgip ISclluudluU 
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I. P-
p Casa iu Via-Rogati 
"̂ •̂ pér civile abÌta;iio-

ne..- .:Eivolgursi al Me/;/ii Sacclietto 
nella sto,ssacoritracla perle trattaBve.. 
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'• ' iìiìX LA BOCCA 

; /.• /^ dmiisfa ik Corte a Vu'frfìii 
' Si dimoslra soinniiimontiì elTìcMe nei 
oasi' segucnli: 

•i. Per la politura e la conservazione 
dei denti iu gcneralti. 

, ^; .iu (juei casi nei «uali è giìi comin
ciala la lai inazione del larluro. 
: a. I»er rlsiàbilire il colore nalurale, 

dei dt'iili. 
4, Per la nettezza dei denti artificiali. 
5. Per cabii.ire a io'^Uerc, i dolori dei 

denti, siano di natura reumatica, o por : 
causa dì diinii cariati. i 

, 6. Per,giianr'^ le gengivo spugnosoo, 
che nuinflauo sangue. 

7. Cóntro I;^,putrefazione della bocca. 
8. Ver allontanare dalla bocca il cat-

• livo odoro ÒMÌ donli cariati. 
L. In Siìw-t̂ oHbH coir istruzione a L. « a© 
e 4 siî jujò avere in PAbOVA aìUi Tar-

pmacia realer Vianeri e Mauro all' Univer
sità, Cprnelio e l'.Dbf-rti - Kerrura Ca- j 

a,niastra - Ceneda Marchetti -'Treviso fìin- '' 

^ ^ - ^ i " 

i . . . 

^[ Sino dalla più grande antichità ì mp.ùkl 
i pUi,;Celubri, iuinno raccomandalo alle per
sone'dtibolì di petto il KOggioi-no balsamico 
nelle l'orcste di Pini; questo uso si è per-

^pètualo lino ai nostri giórni ed ogni anno, 
atìi^iiaiu, di individui espcrimcntano i prò-
• digiosi Gfìetii della dimora nelle Ibreste di 
Araciioi) presso Hordciiux. 

to sciroppo e la Pasta di Succo di Pino riu-j 
'Bisctino tulli i principii volutili,balsamici e; 
Tesìnpsi,.;4L'l ,'tfmo marittimo, estratti dal-_, 
'l'albero, *i sono non vero beneficio per gli 
,animàiali; 
-. (lucstn due preparazioni sono consigliate 
,i;pl;BÌù gran^p successo, in .tutto le diverso 
maliutie di petto, e specinlmente contro la 
ioase, i raiiVcddori, i"catarri, il grippo, la 
J>roiÌchitto, l'asma e lo diverso affezioni delle 
;vie ordinarle. 

IlOlìEU 
Dc.itanlù in Padova . 

Eirn e LUIGI' CORNELIO T-lOa 

mil-

^fllN 
-.' , ' '»• j' atr -i^ ' 

''gelili Tipò'^rafta edit. Sacchetto 
', ' 
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.' i dell'AMBIO IH-SO 

SOPRA 

a STAIISTICA PEMLE 
tv 

DEL REGI'ÌO D* ITALIA * 

• Padova -1874 - in 12' 
Cent: «5. » f _ 

'A ^ 

Italiana 
• j • 

Ì:).U.I • secondo il «istema di . 
^ 

GJ àlb ©IsTbersex-
d^àppr under si smza ajuto dì maestra 

Padova, 3" ed. i 874 in 12. 
•• ' .- ' ^ ^ J ' . 
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EP mu ìM 
3"̂  edù. Padoi'a i874, in 8. 

Pubblicato il Fase. S" 
\ tEsa^a^aae^j-JsssoEi 

m^^iSi 

Prosodia 
e metrica latina 

• E • • 

P r o s o d i a 
ê  anetricft I tn l taua 

- ' . 

del Prof. EICCOBONI 

Padova 1874, in 12» 
Lire i.S® 

j f 

• i PILLOLE 
sìstoiiia adtloltato dal 1851 noi Sifilicomi di Europa. 

(Vedi ììeutche Klinik di Berlino e :\hdicin êiV.scftH/'/di Wùrsbiirff (C norn̂ ò ISfìS 
. ' . e 2 febbr'iio 1806, ecc. Q;:cO ' : ,! 

presso il cMmico 0. GALLEAlSli Yia Meravigli, Farmacia 24. Milano. 
r ' 1 •' 

^ ' — — — ~ — • 

, • Non vi à malattia cosi frequente e comune ai due sessi come le Gonorree. Ble or-
ragie. Leucorree, tutte appartenenti alla stessa famigUa; e non vi è mattila cui sì siano 
proposti tanti e svariati rimedi copie a queste. Ogn? quarta pagina di giornale di qual
siasi Provincia Italiana, francese, in^le.se. tedesca, e persino tuFca, è piena teppa dì̂  tali 

un altro stadio che è quello cronico, mù. accade solo quando la malattia, ò per ìa 
cura. 0 per l insufficienza dei rinifìdi, o per una causa inerente aUMndividuOi i 
deCl'esr.ttrt' AI m^ntinnr* si»>n9U HnlrtPA nA infìarvimo»Inni, M A^ » . . . 1 I - _» :_ J- « . . . 

nessuna 
in̂ vece dì 

...Ma uumm, la î cuLunuu, i non uiauciu, caiarro, metriie ea ingorgo dei cono, gra-
mljìz,ione del cpUo;i.tutte malattie In cui queste pillole sono d'una elHcacia sorprendente, 
unendovi 1 uso dell'Acqua sedativa Galleani, per bagni locali nell* uomo e nella donna, 
per iniezioni sì nell'uno che nell'altro sesso, come dall'istruzione. 

màà 

. «o^ V....... v,<ii. uri Itine w iiniiMî ic, uiguigiu Buiuii uRiLirii umiit vcscics, SI HCiia ooona cnfi 
neii uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella llenella, che dopo 
1 uso di tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

CSO E f>©!^I. •«. Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 
mattma e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
smo a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 

. Nella Gonorrea cronica, nei strinf^im.'nti uretrali, difficoltà nell'orinare, ingorghi e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino fi 
due alla sera, e,ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle snaccennale l'illole non esige particolari riguardi nel gene.ie di vita e 
i\el sistema dietetico,,ail'Jnfuori d\ quelli che vengono reclamati dalla malattia islessa, 
cioè: astensione da oĵ hì sorta di fatica, privazione dì liquori in genere, ed uso moderalo 
del vino e dei cibi molto aromatizzati, 
: WII., Guardarsi dalle continue imitfizìonì. 

, 1 nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 
®. Pjn pé'r ,Ìa cronica. . ' 

Contro vaglia postale dì ÌÀ' 9A9 o in francobolli si spediscono franche a domicilio 
' le Pillole anlìgonorroiche. — L. ».a© per la Francia; L, » S5d per riJighilterra; L. 2A5 
pel Belgio; L. 3.4».per gli Stati Uniti d'America. 

;UsaSi.questo liquido durante le gonorree,, si per bagni locali di 10 minuti due volte 
al giorno,- corife pure per infiammazione del canale, pure duo volte ,al giorno, sempre 
allungata con doppia dose 4'^cqua fredda e tiepida. ' '"' 

Per le dònne, in iniezione sempre allungata come aopra, tre volte al giorno, spin
gendo con forza l'acqua onde possa inaffiare lo parti più profonde. , , ' < 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando : 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. ' 

E assolutamente vietato e di pericolo 1' uso interno di quest' acqua per garèarismo, 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

1 '̂acqua sedativa vale u n a t i r » e e e n i . t® alla bottiglia, ài' allungarsi in un. 
'liitro d acqua, e mediante un vaglia postale di Lire t.SO si spedisce franca di porto iu 
iulta l'Italia; 

f l e t t e r e dS irln^ipnKBftBnento. atientsitl ffncdScS © ipS^^lalcnte ne avres-
,iKìm0jda stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, a. 
'portno essère compresi anche dal profano alla scienza. ' ' ' '-^ 

B. iStadlo Sufianunantorlo. - - Lettera del Professor A. Wilke di Stultgard, 19, 
ottobre 1,868. ; , , ;, , 

C Ho usato le vostre Pillole antìgonorroiche nel primo stadio dì questa malattìa, col' 
sistema così detto abortivo, unendovi l'ecceìlente vostra acqua sedativa, ed in (utti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Go
norrea recente innestata sovra una Cronica, ê  per cui doy^^ti continuare la cura per IS 
giorni più che negli altri casi, ecc. ' A. WILKE. 

I I . S t t td io . — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il itiio' m'ale, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la perditgi.jsra copiosissima;,,ma appena prese 6 dell^.yo^tre Pillole nella seconda giornata 
andò dimiriWndo, cosicché ora che vi scrivo è totalmejite cessata. Non posso che por
gervi i mici più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scatola 
per r uso dì questo Comune. ,_ Dott FU. GAMB. medico cond. a Rassano. 

^ Orleans, 15 ma^^io,1869. v̂-
Or»oc8ettn e rAn lea . — Sopra 24 indivìdui affetti da goccia militare,''12 li ho'cu» 

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sistema abituale e colb iniezioni di lìi.smuto,-
ì 12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difiìcileè'ir'trasporto ìU' Frfetìcia dèi 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la le^ge; lascio fare ? 
yoi, ea;. Dott. G. LAFAUGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. sig. Doti. 0. Galleani, Napoli, 14 aprile 18G9. ' 
@trlnfi:fmeliti «i-etraBI. — Nella mìa non tenera età di Si anni e soffrente per 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui pr son due anni; fui a Fi
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino '̂a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Rìcord, e me ne tornai qua! era partito, sempre sofferente e coi sudore deììtt 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo,consumata no», so quante j^pzzìne..^! 
minugie o candellette. Lessi sul Pungolo di costì Pànnuncio delle vostre PiJlole'è mi porta! 
subito alla Farmacia L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo miago un poco sten
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne h^ voglia: sono, rinato a nuoya 
vi^a. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a'Napoli làInìa caàa"vi'è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREC. ^ 

' Preg. sig. Galleani, ' ' Livorno, 27 settembre 1869, 
F l » r l biflincbi. — 11 farmacista sig. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso, m^o 

che fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pìllole antigonorroiche', che 
' Ella dice utfli contro i Fiori bianchì; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 

Beccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su le 
,mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giu
dicala affetta da durézze Scirrose e che io stessa costatai, ebbeunttì vantaggio da questa 
cura, coli'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 

,,consumo che io posso faro delle sue Specialità desidererei ch'Ella le spedisse a me di» 
rettamente, dandomi jiuei vantaggi che è solito dare ai farmacisti, i 

In attesa di un riscontro le unisco il.mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
' , ' ' G. DE R„,., levatrice approvata. 
V^, Sono soddisfatìssima della sua Polvere di fiore di Riso, eccellente pei bambini, 

iipVecé della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve riescirc perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La dì Lei polvere di 

.Iliso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è con
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per Ip toelettedellesjgnore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo lii queste cose. 

Iti*. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2 anche visita medica presso la medesima farmacia, nonché per corrispon-
deî za con risposta affrancata. 
. DEPOSITI: - Si vende In iPa*»v«i alla farmacia all'Università ed ̂  queUe 

ai Sani, Zanetti, Bernardi e Ourer, Penile, Fràncesconi, Gasparini ed al Magw 
Zino di droghe Pianeri « Mauro. — Vicenza: Valeri, Maioio, Sega e DalU Vec
chia. — Bassano: Fabris, Ghirardi e Baldassare. — Mira: Roberti Ferdinando.— 
Rovigo: CaffagnoH, Diego e Gambarottì. -?- Treviso: Zanetti, Miilioni, Brivio, 
Ŝ annini, De F?Y0 e Fratelli Bindoni. — Legnago; Valeri e Vii Stefano, -r Adria: 
Bruscaìni Giuseppe. — Serrftvalle: De Marcbi Francesce. -?- Badia: Bisaglia. — 
Kaie; Negri Evangelista, 

> ^ b 4 ^ J a r - r ^^^ _ 
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L'Opera sarà divisa in dtte volumi da 500 pagine l'iino, 
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distribuita in fascicoli al prozì'.o di 
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Ital. Lire '•T^ Jr^ : p^'i^ fascicolo. 

Le associazioni si ricevono presso tulle le Librerie. 
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autorizzato in Francia, in Austria^ nel Belgio e in Eussia./ 

Il numero dei depurativi è conskkrevQÌe, mu fra questi e il Hol» | |o , rrcan 
I BiUflTcctcMi* ha sempre occupato il [̂ rimo rango, sìa.; per la sua virtù notoria ed 

avverata da i ' " — ' " ' " " " ' '" ' ' '" - • ' •• 
I to t i ^guarei,̂  
'*fiii(fisce rHtìicHlmetìle ìò̂  affezioni cnt.inee, gli inÈ'omodi •proveniènti dall' acrimonia 
lei sangue o degli umori. (jnesEo Rnh q sopratulto raccomandato contro e niylallie 

segrete recenti ed irivoterate. , ] , , , ; ; • ' ' : 
Como dopuralivo polente, distruggo, gÌi,ficcìdqnlì,cagionatj,dal. mercurio.ed aiuta 
tura a sbarnzzurscnè; comè''pùre deli' ìocìioi'quando V ' * ' • • 

(la quasi un secolo, sìa per Iti sua conijiosizfonn csclm 
arenlìto gcuuino dalla lii-niu del dottor GIUAUDEMJ 

nvanìonfn vegetale. 
DE SAiNT-GERVAIS 

i 

Se ne ìia preso troppo, 
sì vende al prezzo di S e dì !« 

la natura 
[1 Yevo BSOSJ dei flfioyvcati-Iiafl^eet^ 

.|,franciu la iìottigiìa. ' ' [ '' ' 
1̂ ' Deposito generali; del S&4»1i BS^yvenn BiiaJìeefcwr nnlla casa del doUorGl-

iRADEAU SAiiNT-iaSUYAlS^ i% TUO lìkber, Tarigi- — Deposito in Padova da Luigi 
Cornelio, Giovanni Zanetti, Hoborti e nelle principali farmacie. ' li-ll 
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Storia Fiorentina del Secolo XVI. 
; Seconda Edizione. 

Due Volumi; Prezzo] liil]^'A al Volùnie. 

Si 

RACCONTO. 
, LSeconda Edizione. 

•̂ U.n Volume. Prezzo:' Ù'CKA. 

i. 

i spediscono franchi di porto contro vaglia' postale diretto ai SUCCESSORI 
LK' MOiNISlEIt, Firenze, via San Gallo, 33. — Si vendono dai princi
pali Librai d'Italia, e alle Stazioni delle Ferrovie. 
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Le plus beau e|i lo,,inQJllpr marcilo de tous les |onrnaux de modo 

•= ì 

scpt frmcs a© ̂ n. ^^rrnijiour TITALIE. 

Paraissant une fois pur niois, compose de dix toillcttes àu nioin̂ ^ 
d'une [superbe gravui;e de mg)d(?s, coloriée, de modòles de confections-
de lingerie, de coiffures, ouvrages de daniss, eie; d'une pbndie de F 

"trons, d'une cbronique sur la mqde, les ibc^tres,, les beaux-iirts, de noa-
velles; correspondances uveo les abonpés et rèbus, eie. 

Un numero est adressò gratuitenient à tonte personne qnt en m ^ 
domande par lettre affranclue. ĵ̂ ^^^^ 

m. Mandai poste pour les déparLements, l'Italie, la Suisse et la Belgi'lt̂  

1 ' ^ . 


